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Parità tra uomini e donne. Il 9 marzo il 
Parlamento UE voterà risoluzione per 
rompere gli ultimi ostacoli alla parità di 
genere. Contraccezione e aborto compresi 
 
La risoluzione è già passata in commissione e invita tutti gli Stati membri a 
rimuovere gli ostacoli ancora presenti sul lavoro, sulle tutele e sulla salute. 
“Di questo passo donne e uomini guadagneranno uguale solo nel 2084”. 
Richiamo forte al diritto alla contraccezione e all’aborto e alla 
sperimentazione clinica di genere. IL TESTO.  
 
Lavoro, tutele e salute della donna. E’ questo l’oggetto della risoluzione “Sui progressi concernenti 
la parità tra donne e uomini nell'Unione europea nel 2013” del parlamentare socialista europeo, il 
belga Marc Tarabella, che sarà discussa dal parlamento UE il prossimo 9 marzo, dopo il voto 
favorevole in Commissione del 29 gennaio scorso (24 sì, 9 no e 2 astenuti). 
  
“La crisi – si legge nella relazione - ha colpito duramente le economie e le società europee. Dopo un 
periodo di austerità, è arrivato il momento di rilanciare la crescita affinché l'Europa diventi, come 
previsto dalla strategia Europa 2020, un'economia intelligente, sostenibile e inclusiva”. 
  
Ma in questo quadro, si legge ancora, “è indispensabile considerare la prospettiva di genere e del 
diritto delle donne nell'elaborazione delle politiche e delle procedure di bilancio, in particolare nel 
quadro delle politiche per la ripresa, effettuando analisi sistematiche dell'impatto in base al genere”. 
  
Di questo passo soltanto nel 2084 salari uguali per uomini e donne. “Se la tendenza attuale 
continua, soltanto nel 2084 il salario di donne e uomini sarà equivalente”, si sottolinea ancora. E si 
ricorda poi lo studio dell'OCSE del dicembre 2012, intitolato "Closing the gender gap - Act now", 
secondo il quale il PIL dell'UE potrebbe aumentare del 12% se vi fosse una reale parità tra donne e 
uomini sul mercato del lavoro. Per questo, si legge ancora nella relazione alla mozione, “Una reale 
uguaglianza nella vita professionale è indubbiamente il presupposto del ritorno alla crescita”. 
  
Ma per Tarabella, “è altresì fondamentale che il Consiglio si pronunci in merito al congedo di 
maternità. La direttiva attualmente in vigore, che risale al 1992, non riflette l'evoluzione della società e 
non protegge adeguatamente le madri. Bisogna dunque aggiornarla il prima possibile; il Parlamento 
europeo coglie l'occasione per ribadire la sua volontà di collaborare per raggiungere un 
compromesso”. 
  
Come preoccupa “il persistere di stereotipi”.“È necessario un cambiamento di mentalità – si legge 
ancora nella relazione - al fine di ridurre la segregazione orizzontale e verticale, affinché donne e 
uomini possano finalmente svolgere la professione che desiderano, al livello di responsabilità che 
desiderano”. A partire dalla promozione di “misure volte a conciliare la vita privata e la vita 
professionale, e che riconoscano e valorizzino la partecipazione dei padri e delle madri alla vita 
familiare”. 
  
E in questo quadro “è indispensabile che i genitori possano accedere a servizi di assistenza 
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all'infanzia di qualità e a tempo pieno”. Secondo la relazione della Commissione del 3 giugno 2013, 
intitolata "Obiettivi di Barcellona - Lo sviluppo dei servizi di cura della prima infanzia in Europa per una 
crescita sostenibile e inclusiva", solo 6 Stati membri hanno raggiunto entrambi gli obiettivi: la Svezia, il 
Belgio, la Francia, la Slovenia, la Danimarca e il Regno Unito. 
  
“Tuttavia, il costo dei servizi di assistenza continua a rappresentare un ostacolo considerevole”, e 
 “difatti, il 53% delle madri che dichiarano di non lavorare o di lavorare a tempo parziale per motivi 
legati ai servizi regolamentati di custodia considera tale costo un ostacolo. Questa percentuale supera 
il 70% in Irlanda, Paesi Bassi, Romania e Regno Unito”. 
  
Il problema della povertà femminile. “Il 22% delle donne anziane è soggetto al rischio di povertà, 
contro il 16,3% degli uomini”. “La situazione precaria delle donne anziane – precisa la relazione - è 
una conseguenza diretta del divario retributivo di genere. La pensione delle donne è in media inferiore 
del 39% rispetto a quella degli uomini e in Europa più di un terzo delle donne anziane non percepisce 
alcuna pensione. È necessario istituire meccanismi correttivi, in particolare riformando le politiche 
fiscali e le disposizioni in materia di indennizzo”. 
  
La violenza contro le donne. “Anche la lotta contro la violenza nei confronti delle donne è una sfida 
cruciale della società”. A tal proposito il relatore ricorda la posizione del Parlamento europeo in 
materia, sottolineando “l'importanza della raccolta di dati comparabili in tutti gli Stati membri. Il lavoro 
dell'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere è fondamentale”. 
  
La questione dei diritti sessuali e riproduttivi. “Si tratta di una questione di sanità pubblica e di 
rispetto del diritto fondamentale delle donne al proprio corpo. A tal proposito è importante ricordare i 
grandi principi politici che il Parlamento europeo ha già sostenuto in passato”. E per farlo la mozione 
prevede si operi affinché sia garantito “un accesso agevole alla contraccezione e all'aborto” e siano 
incentivate  tutte quelle azioni “volte a migliorare l'accesso delle donne ai servizi di salute sessuale e 
riproduttiva e a meglio informarle sui loro diritti e sui servizi disponibili”. E infine l’invito agli Stati 
membri e la Commissione “a porre in atto misure e azioni per sensibilizzare gli uomini sulle loro 
responsabilità in materia sessuale e riproduttiva”. 
  
La sperimentazione di genere. Un espresso invito invita agli Stati membri, anche per l'applicazione 
del regolamento (UE) n. 536/2014 sulla sperimentazione clinica di medicinali per uso umano, “per 
garantire la parità nella rappresentazione tra uomini e donne nella sperimentazione clinica prestando 
particolare attenzione alla trasparenza per quanto riguarda la composizione di genere dei 
partecipanti”. 
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Bimbi prematuri: voce e battito del cuore 

della mamma aiutano il loro cervello a 

crescere 
Studio del Brigham and Women’s Hospital in Boston 

 

 
 

DANIELE BANFI 

MILANO 

Cosa serve al cervello dei bambini nati prematuri per svilupparsi? Semplice, la voce e il battito cardiaco 

della propria mamma. Ad affermarlo è una ricerca del Brigham and Women’s Hospital di Boston (Stati 

Uniti) pubblicata dalla prestigiosa rivista Pnas. Un risultato straordinario che potrebbe presto cambiare il 

modo di approcciarsi ai bambini nati pre-termine. 

 

Secondo la definizione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità si considera prematuro un bambino 

nato tra la 22esima settimana e la 37esima settimana completa di gestazione. Il problema principale è 

rappresentato dalla difficoltà a respirare poiché le cellule dei polmoni non sono ancora mature. Il processo 

che porta queste cellule a maturare avviene in continuazione giorno dopo giorno. Non solo, una nascita 

troppo anticipata porta con sé numerosi altri problemi e il rischio di disabilità e anomalo sviluppo 

cognitivo non è così remoto. 

 

Nel tentativo di portare a termine anche la maturazione cerebrale gli scienziati statunitensi hanno esposto 

40 bambini prematuri, nati dalle 8 alle 15 settimane prima del dovuto, all’ascolto della voce e del battito 

cardiaco della propria madre. Ciò è stato possibile installando all’interno delle piccole incubatrici degli 

altoparlanti con la registrazione dei suoni. La “cura” è durata per tre ore al giorno in aggiunta al contatto 

“reale” con la mamma. 

 

Dalle analisi è emerso che i bambini sottoposti al test, a differenza di quelli trattati con le cure standard, 

presentavano un maggior sviluppo della corteccia cerebrale uditiva. Un risultato che secondo la rivista 

che ha pubblicato lo studio potrebbe aiutare notevolmente i medici e i genitori che si prendono cura dei 

bambini prematuri nella prevenzione dei problemi di sviluppo cognitivo. 
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La terza era dei danni da amianto 

Ancora 85 anni per la dismissione 
La prima ha colpito chi estraeva il minerale, la seconda chi lo utilizzava nel lavoro. Ora si 

attende quella prodotta da quanto ne è rimasto nell’ambiente 

di Adriana Bazzi 
 

 

La cronaca di questi ultimi giorni ci informa che all’Istituto tecnico Leonardo da Vinci di Firenze non si 

può correre, chiudere con forza porte e finestre, forare le pareti, per non mettere in circolazione polveri di 

amianto, di cui sono fatti i muri di questa palazzina anni Sessanta. La vera notizia riguarda l’affissione, 

alle pareti della scuola, del vademecum che detta questi comportamenti. Non è, invece, una novità il fatto 

che un edificio pubblico sia costruito con cemento-amianto.  

  

La situazione in Italia 
In Italia ci sono oltre 32 milioni di tonnellate di asbesto (l’altro nome dell’amianto) nascoste in case, 
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palazzi, stabilimenti, vagoni di treno e navi: l’amianto è un ottimo materiale isolante e ignifugo ( i cinesi 

lo chiamavano la pietra infernale perché indistruttibile) per cui è stato ampiamente sfruttato in molti 

settori, compreso appunto quello dell’edilizia, dove è stato mescolato con il cemento per produrre l’ormai 

tristemente noto Eternit. Ed è responsabile di un tumore particolarmente cattivo, il mesotelioma della 

pleura, oltre che di altre neoplasie del polmone e di altri organi. Ogni anno vengono smaltite nel nostro 

Paese 380 mila tonnellate di rifiuti di questo materiale, troppo poche visto che a questo ritmo serviranno 

ancora 85 anni per completare la dismissione di tutto l’amianto esistente in Italia. Ecco perché occorre 

uno sforzo comune fra istituzioni, clinici, associazione di pazienti, ricercatori, autorità politiche per 

monitorare la situazione e prendere suggerire le strategie più opportune ed è per questo che a Bari è stata 

appena organizzata la terza Consensus Conference sul mesotelioma, appunto la conseguenza più grave 

dell’esposizione all’amianto.  

 

Si prevede un picco di casi di tumore nel 2020 
«È il cancro, mesotelioma in particolare, il marker dell’esposizione all’amianto - commenta Carmine 

Pinto, presidente dell’Associazione italiana di oncologia medica (Aiom) -. In 15 anni, fra il 1993 e il 

2008, in Italia si sono registrati più di 15 mila casi di questa neoplasia. E adesso ci si aspetta la terza onda 

dei danni da amianto». La prima ha colpito chi estraeva il minerale dalle miniere, la seconda chi lo 

utilizzava nella costruzione di carrozze ferroviarie, navi, case, e la terza ha a che fare con il materiale 

rimasto in circolazione. Compreso il «polverino» che veniva regalato agli operai dell’Eternit di Casale 

Monferrato e veniva utilizzato per isolare sottotetti o per ricoprire cortili. «Si prevede un picco di casi nel 

2020 - continua Pinto - ma è probabile che a questo segua un plateau, proprio perché l’amianto è ancora 

molto diffuso». E non esiste una dose soglia, un livello di esposizione sotto il quale il rischio non esiste. 

Semmai in chi è stato più esposto, la malattia si presenta prima. Ogni anno in Italia le nuove diagnosi di 

mesotelioma pleurico sono 1200-1300. «E nel nostro Paese - aggiunge Alessandro Marinaccio, 

responsabile del Registro dei mesoteliomi all’Inail - esiste un rapporto di genere sfavorevole alle donne: 

una donna colpita ogni 2,6 uomini (in Australia, per fare un confronto, il rapporto è 7,2). Questa 

situazione, finora poco nota, è legata al fatto che, negli anni 50 e 60 in Italia molte donne erano impiegate 

nell’industria tessile dove l’asbesto era usato negli edifici per contrastare la condensazione del vapore 

acqueo e assorbire il rumore e nelle guarnizioni frenanti di tutti i macchinari».  
 

 



.

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

   02-2015
18/19

0
9
7
1
5
6

Mensile

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

   02-2015
18/19

0
9
7
1
5
6

Mensile

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:















da pag.  4

 05-MAR-2015

Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti

Tiratura:   n.d.
Diffusione   12/2012:    16.901
Lettori         II 2014:     57.000
Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 









  
 

 

 
  05-03-2015 

 

http://www.adnkronos.com/salute/ 

 

Il traffico d'organi diventa reato, dal 
Senato via libera a multe e reclusione 

 
Una multa da 50 mila a 300 mila euro, e la reclusione da 3 a 7 anni, per chi organizza o propaganda 
viaggi finalizzati al traffico di organi. E' il primo articolo nel testo del disegno di legge n. 992, che è 
stato approvato con un solo voto contrario in prima lettura oggi dal Senato. 
 
Il ddl è stato presentato a prima firma da Maurizio Romani, vice presidente Commissione Igiene e Sanità 
di Palazzo Madama, e introduce nel Codice penale un nuovo reato che incrimina la condotta di traffico di 
organi prelevati da persona vivente. E' prevista anche l'interdizione perpetua se il reato viene commesso 
da chi esercita una professione sanitaria. 
 
"Nel mondo, secondo gli ultimi dati Oms, dei 21 mila trapianti annui di fegato, 66 mila di rene e 6 mila di 
cuore, ben il 5% degli organi proverrebbe dal mercato illegale. Si tratta di un macabro commercio che va 
fermato e che spero l'ok a questo ddl con un solo voto contrario contribuisca ad arrestare". Ad affermarlo 
all'Adnkronos Salute è Maurizio Romani, vicepresidente della Commissione Sanità del Senato, 
commentando l'approvazione del provvedimento che ora passa all'esame della Camera. A Palazzo 
Madama ha ottenuto 212 sì, un voto contrario e nessun astenuto. 
 
A ricorrere spesso al mercato 'nero' degli organi è chi vuole bypassare le liste d'attesa, spesso molto 
lunghe per chi combatte contro una brutta malattia e non può aspettare molto tempo. "Per far fronte a 
questo serve la tracciabilità dell'organo che si è ricevuto - spiega Romani - Non deve essere punito chi 
va in Usa alla ricerca di una speranza, ma chi commette illeciti. Questo ddl deve accendere le luci 
sull'importanza della donazione e del percorso offerto dalle strutture d'eccellenza che esistono nel nostro 
Paese". 
 
L'auspicio del senatore è che ora la legge "abbia una via preferenziale alla Camera" e "non sia un punto 
d'arrivo, ma di partenza. Dobbiamo lavorare per una maggiore diffusione della cultura della donazione in 
Italia, che ancora manca. E' questo infatti l'obiettivo principale da raggiungere". 
 

 
 

http://www.adnkronos.com/salute/sanita/2015/03/04/traffico-organi-diventa-reato-dal-senato-via-libera-multe-reclusione_4pcF0yEVkmmB8c5GeOjgnM.html
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